
 

COMUNE DI GARGALLO 

Provincia di Novara 

Parere dell’Organo di Revisione sulla proposta di 

BILANCIO DI PREVISIONE 2023 – 2025 

e documenti allegati 

In ossequio al mandato conferitomi, 

PREMESSO 

• che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del TUEL, i 

principi contabili generali ed applicati alla contabilità finanziaria, nonché lo schema di 

bilancio ex allegato 9 al D. Lgs. 118/2011; 

• che ho ricevuto lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, 

approvato dalla Giunta Comunale completo degli allegati; 

viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale; 

visto lo statuto dell’ente, i regolamento di contabilità e relativi ai tributi comunali; 

visto il parere del responsabile del servizio finanziario di veridicità delle previsioni di 

entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel 

bilancio di previsione 2023/2025; 

ho effettuate verifiche per valutare coerenza, attendibilità e congruità contabile delle 

previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, ex art. 239, c. 1, lett. b), TUEL, in merito 

alle quali riferisco come segue. 

 



 

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2021 

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 08 del 30/04/2022 la proposta di 

Rendiconto per l’esercizio 2021 da cui risulta che: 

- sono salvaguardati gli equilibri di bilancio; 

- non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare; 

- è stato rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio; 

- sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale; 

- non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati. 

La gestione si è chiusa con i risultati di amministrazione così distinti: 

 

 
 

Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio. 
 



 

BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 
I documenti contabili sono informati al sistema di codifica della contabilità armonizzata. 

Il bilancio di previsione viene proposto nel rispetto del pareggio finanziario complessivo 

di competenza e nel rispetto degli equilibri di parte corrente ed in conto capitale. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 confrontate con le previsioni 

definitive per l’anno 2023 sono così formulate: 

1. Riepilogo generale entrate e spese per titoli 



 

 



 

 



 

 



 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n. 16, rappresentando entrate 

e spese esigibili negli esercizi considerati, anche se l’obbligazione è sorta precedentemente. 

Gli stanziamenti comprendono previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 

e residui e sono elaborate con i presumibili ritardi delle obbligazioni già esigibili e delle 

minori riscossioni da riduzioni/esenzioni del baratto amministrativo. 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art. 162 TUEL. 

La previsione di cassa considera il trend della riscossione e l’accantonato al FCDE di 

competenza ed in sede di rendiconto. I singoli dirigenti o responsabili di servizi devono 

partecipare alle proposte autorizzatorie di cassa anche ex art. 183, c. 8, TUEL. 

Il fondo iniziale di cassa comprende la cassa vincolata (saldo nullo). 

2. Verifica equilibrio corrente anni 2023-2025 



 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art. 162 del TUEL sono così assicurati: 



 



 

3. Verifica rispetto pareggio bilancio 

E’ assicurato come da totale generale entrate e totale generale spese della tabella di cui 

al paragrafo 1 del presente parere (Allegato n. 9 Bilancio di Previsione). 

4. La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione espone le seguenti informazioni: 

a) criteri di valutazione adottati per formulare le previsioni, con riferimento agli 

accantonamenti per spese potenziali ed al FCDE, illustrando i crediti per i quali non è 

previsto l'accantonamento; 

b) elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31/12 dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e 

dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 

attribuiti dall'ente; 

c) elenco analitico utilizzi quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto, distinguendo se derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) elenco interventi per spese di investimento finanziati a debito e con risorse disponibili; 

e) ove gli stanziamenti riguardanti il FPV comprendano anche investimenti ancora in corso 

di definizione, le cause che non hanno reso possibile definire i relativi cronoprogrammi; 

f) elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

h) elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 



 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto ex art. 172, c. 

1, lett. a), Tuel; 

i) elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 

 

5. Verifica della coerenza interna 

Le previsioni per gli anni 2023-2025 appaiono coerenti con gli strumenti di 

programmazione di mandato, con il DUP e con gli atti di programmazione di settore 

(piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del personale, piano 

alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 

5.1. Verifica contenuto informativo ed illustrativo del DUP 

Il Documento Unico di Programmazione, è stato predisposto dalla Giunta secondo lo 

schema dettato dal Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al 

D. Lgs. 118/2011) con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 27/07/2022 e delibera 

di Giunta n. 42 del 04/07/2022 e nota di aggiornamento di Giunta n. 90 del 28/11/2022. 

5.2. Strumenti obbligatori di programmazione di settore 

Il Dup contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono 

coerenti con le previsioni di bilancio. 

5.2.1. Programma triennale opere pubbliche  

Il programma triennale consiste nella sintesi degli obiettivi e delle esigenze 

dell'amministrazione; esso è redatto sulla base di studi di fattibilità ed analisi dei bisogni 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 



 

dell'ente ed in particolare individua le opere da realizzare, specificando le caratteristiche 

delle stesse. E’ stato adottato con atto della Giunta Comunale n. 89 del 28/11/2022. 

5.2.2. Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 

Euro 40.000,00 e relativo aggiornamento è stato redatto ex art. 21, cc. 6 e 7, D. Lgs. 50/2016. 

Nel dettaglio, come indicato nel DUP, non sono previsti acquisti superiori ad € 40.000,00. 

5.2.3. Programmazione del fabbisogno del personale 

La programmazione del fabbisogno di personale ex art. 39, c. 1, L. 449/1997 ed art. 6, D. 

Lgs. 165/2001, è stata approvata con atto n. 9 del 25/01/2023, con cui l’organo esecutivo ha 

autorizzato, per il triennio 2023/2025, eventuali assunzioni a tempo determinato che si 

dovessero rendere necessarie per esigenze esclusivamente temporanee od eccezionali, 

atteso il limite di spesa ex art. 9, c. 28, D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010 e s.m.i. e delle 

altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile. 

La programmazione sarà rivista annualmente e potrà essere aggiornata per nuove e 

diverse esigenze, attese limitazioni o vincoli da modifiche delle norme in materia di facoltà 

occupazionali e di spesa.



 

5.2.4. Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 16, c. 4, D.L. 98/2011) 

Non si prevede razionalizzazione della spesa. 

5.2.5. Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 

Non si prevedono alienazioni. 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

I prospetti che seguono, evidenziano l’accantonamento a bilancio 2023-2025 per tipologia 

di entrata. Il Fondo è determinato applicando all’importo complessivo degli stanziamenti 

di ciascuna delle entrate una percentuale pari al complemento a 100 delle medie calcolate 

come di seguito specificato. 

L’accantonamento al FCDE non è oggetto d’impegno e genera un’economia di bilancio 

che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il calcolo appare effettuato correttamente, così come rispettata la percentuale minima di 

accantonamento, come evidenziato di seguito. 



 

 



 

 



 

 
 



 

 



 

 



 

 
La consistenza del fondo di riserva ordinario rientra nei limiti ex art. 166 TUEL e 

regolamento di contabilità ed ammonta, per il 2023, ad euro 4.767,39; per il 2024, ad euro 

4.715,67, per il 2025 ad euro 4.671,20. 

Quanto al Fondo di Riserva di Cassa, per il 2023 è previsto nell’importo di Euro 6.435,34. 

 

 



 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
% 

PARTECIPAZIONE 

Organismi strumentali Non presenti  
Enti strumentali controllati Non presenti  

 
 
Enti strumentali partecipati 

Consorzio Intercomunale per 
la 

gestione dei servizi socio 
assistenziali 

3% 

Consorzio Gestione Rifiuti 
Medio 

Novarese 

1,31% 

Consorzio Casa di Vacanza 
dei 

Comuni Novaresi 

0,39% 

Società controllate Non presenti  

Società partecipate 
direttamente 

Acqua Novara VCO S.p.A. 0,5756% 
Acquedotto di Gozzano 

Borgomanero 
ed Uniti (in liquidazione) 

7% 

Società partecipata 
indirettamente 

Medio Novarese Ambiente 
S.p.A. 

Partecipata tramite il Consorzio 
Gestione Rifiuti Medio Novarese 

1,31% 

 

Finanziamento spese in conto capitale lavori pubblici – programma triennale 

Nel triennio si prevedono le seguenti opere di importo inferiore ad € 100.000. 

Esercizio 2023: 

 Riqualificazione impianti sportivi Parco Don Gnocchi, contributo Regionale; 

 Rifacimento tetto edificio comunale, contributo PNRR (art. 1 cc. 29 e segg., L. 160/2019); 

Esercizio 2024: 

 Efficientamento energetico scuola primaria ed infanzia, contributo PNRR (art. 1 cc. 29 e 

segg., L. 160/2019); 

ORGANISMI PARTECIPATI 



 

INDEBITAMENTO 

Investimenti programma triennale opere pubbliche 2023/2025 (approvato con delibera 

n. 89 del 28/11/2022) 

Esercizio 2023: 

 Riqualificazione cimitero comunale (€ 200.000,00, mutuo CDP); 

 Rifacimento Piazza Baroli (€ 190.000,00, mutuo CDP). 

 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta 

compatibile per gli anni 2023, 2024 e 2025 con i limiti ex artt. 203 e 204 TUEL. 

Quanto all’incidenza degli interessi passivi, anche derivanti da garanzie fideiussorie 

prestate, sulle entrate correnti del penultimo rendiconto precedente o su quelle previste, la 

quota capitale cresce da 12.600 nel 2023 a 21.000 nel 2024 e a 23.000 nel 2025; gli interessi, 

rispettivamente, 200, 10.000 ed 8.000. 



 

 



 

 



 

 
  



 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

Ricordo, ai sensi dell’art. 10, L. 243/2012, che: 

a) il ricorso all'indebitamento da parte delle regioni, dei comuni, delle province, delle città 

metropolitane e delle province autonome di Trento e di Bolzano è consentito 

esclusivamente per finanziare spese di investimento; 

b) le operazioni di indebitamento sono effettuate solo contestualmente all'adozione di piani 

di ammortamento di durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei quali sono 

evidenziate l'incidenza delle obbligazioni assunte sui singoli esercizi finanziari futuri 

nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti; 

c) le operazioni di indebitamento e le operazioni di investimento realizzate attraverso 

l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla 

base di apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l'anno di 

riferimento, il rispetto del saldo di cui all'articolo 9, comma 1, del complesso degli enti 

territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione. 

 

A conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considero: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base: 

- delle risultanze dell’ultimo rendiconto approvato; 

- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 

- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 

- di eventuali re imputazioni di entrata; 

- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate; 



 

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 

- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 

- degli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 

- degli effetti di spese da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente l’ente; 

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria sulle entrate e sulle spese; 

- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 

- dei vincoli disposti per il rispetto del saldo obiettivo di finanza pubblica e delle norme 

relative al        concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità. 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 

compresa la modalità di quantificazione ed aggiornamento del FPV e le reimputazioni di 

entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, 

allegati al bilancio. 

Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il 

DUP, il piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti, ritenendo 

che la realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che siano 

concretamente reperiti, in particolare i seguenti finanziamenti: Contributi Regionali. 

c) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica 

Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente appare in grado di conseguire 

negli anni 2023, 2024 e 2025 gli obiettivi di finanza pubblica. 

d) Riguardo alle previsioni di cassa 



 

CONCLUSIONI 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle 

entrate di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi 5 anni, e congrue 

in relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle 

scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE. 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

Rammento il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione entro 

trenta giorni dalla sua approvazione alla BDAP (art. 13, L. 196/2009), compresi i dati 

aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato 

rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1- quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 

113/2016, non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con 

qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in 

atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento. È fatto altresì divieto di stipulare 

contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione 

del precedente periodo. 

 
In relazione alle motivazioni tutte sopra specificate nel presente parere, a mente dell’articolo 

239 del TUEL e tenuto conto: 

 del parere favorevole di regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario in 

data 23/02/2023 (art. 49 TUEL) avente oggetto “APPROVAZIONE SCHEMA DI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2023/2025 E NOTA DI AGGIORNAMENTO DUP 2023/2025”; 

 del parere favorevole di regolarità tecnica della proposta di deliberazione 



 

DETERMINAZIONE TARIFFE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE ANNO 2023 del 

Responsabile del servizio finanziario in data 17/11/2022 che attesta altresì, ex art. 147 bis, c. 

1, TUEL regolarità e correttezza dell’atto amministrativo proposto; 

 delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

 della verifica sugli equilibri di competenza e cassa esposti nello schema di bilancio; 

 che il bilancio è redatto secondo norme di Legge, statuto dell’ente, regolamento di 

contabilità, principi ex art. 162 TUEL e D. Lgs. 118/2011 e principi contabili applicati nn. 

4/1 e 4/2 allegati; 

 rilevata coerenza interna, congruità ed attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 

 rilevata coerenza esterna e la possibilità, con le previsioni proposte, di rispettare i limiti 

delle norme di concorso degli EE.LL. alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; 

ESPRIMO PARERE FAVOREVOLE 

sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e sui documenti allegati nonché sulla nota 

di aggiornamento al DUP. 

Torino, 24/02/2023 

Federico Baroni, revisore unico 

 

 


